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Cristiano Dell’Oste

Per il restyling prospettato con il de-
creto crescita bisogna aspettare, ma
intanto l’Agenzia chiarisce come si 
applica il regime speciale degli im-
patriati. Secondo un recente inter-
pello della direzione regionale En-
trate della Lombardia (prot. 904-
107/2019), l’agevolazione vale anche
per chi rientra in Italia rimanendo 
alle dipendenze dello stesso datore
di lavoro dopo essere stato in distac-
co all’estero per almeno 24 mesi, 
purché svolga mansioni diverse e il
rientro sia frutto di un nuovo accor-
do. Di fatto, l’Agenzia ricalca la posi-
zione già espressa con la risoluzione
76/E dello scorso 5 ottobre e con la 
circolare 17/E/2017, ma declina in 
concreto un’interpretazione che in
quei documenti era rimasta tra le ri-
ghe.

Istituito dal decreto internazio-
nalizzazione (Dlgs 147/2015, artico-
lo 16), il regime ha subìto un paio di
modifiche prima di assestarsi – dal
2017 – nella sua attuale formulazio-
ne. In pratica, il reddito di lavoro di-
pendente o lavoro autonomo pro-
dotto in Italia dagli impatriati con-
corre alla formazione del reddito 
complessivo solo per il 50% del pro-
prio ammontare (per il periodo 
d’imposta in cui viene trasferita la 
residenza nel nostro Paese e per i 
quattro successivi).

La circolare 17/E citata (parte II,
par. 3.1) esclude l’agevolazione per i
lavoratori distaccati all’estero «in 
quanto il loro rientro, avvenendo in
esecuzione delle clausole del preesi-
stente contratto di lavoro, si pone in
sostanziale continuità con la prece-
dente posizione di lavoratori resi-
denti in Italia e, pertanto, non soddi-
sfa la finalità attrattiva della nor-
ma». Tuttavia, la risoluzione 76/E 
chiarisce che è sempre possibile
concedere il regime degli impatriati
in «specifiche ipotesi in cui il rientro
in Italia non sia conseguenza della 
naturale scadenza del distacco ma 
sia determinato da altri elementi 
funzionali alla ratio della norma 
agevolativa». Citando, ad esempio,
i casi in cui il distacco sia stato più 
volte prorogato (così da determina-
re un allentamento dei vincoli con il
territorio italiano) o quelli in cui il 
rientro non sia in continuità con la 
precedente posizione lavorativa
svolta in Italia.

L’interpello qui commentato ri-
guarda il caso di un manager, citta-
dino italiano eassunto da una socie-
tà italiana, che si trova nella situa-
zione seguente:
● è stato distaccato presso la con-
trollata di Singapore, per sviluppare
la presenza del gruppo nel Sudest 
asiatico;

● ha trasferito la residenza all’este-
ro e si qualifica come soggetto non
residente per i periodi d’imposta
2016-18;
● la formula del distacco è stata 
scelta per preservare la posizione 
contributiva (da un lato) e ottenere
il permesso di lavoro locale (dall’al-
tro);
● il contratto di distacco, inizial-
mente previsto per fine 2017, è stato
rinnovato fino al 31 dicembre 2018
e prevedeva anche la possibile ri-
collocazione in altre società estere
del gruppo;
● il contratto di distacco è stato re-
vocato per iscritto il 30 luglio 2018
e dal successivo 1° settembre il ma-
nager è tornato in Italia ricopren-
do un diverso e più importante in-
carico rispetto a quello svolto al-
l’estero.

Le Entrate danno il disco verde
all’agevolazione, rilevando come nel
caso specifico vengano rispettati i
requisiti fissati dai documenti di
prassi precedenti. In effetti, il distac-
co è stato prima prorogato e poi in-
terrotto in anticipo rispetto alla sca-
denza naturale; inoltre, il contri-
buente, con la documentazione alle-
gata all’interpello, ha dimostrato di
essere stato destinato a mansioni 
superiori a quelle precedenti. Un
aspetto interessante è che, rispetto
alla risoluzione 76/E – in cui il lavo-
ratore era rimasto all’estero per oltre
dieci anni – in questo caso è bastato
un periodo più breve.

Il chiarimento arriva mentre il
decreto crescita prefigura un poten-
ziamento dei vantaggi per i lavora-
tori che trasferiranno la residenza in
Italia dal 2020. L’ipotesi è aumenta-
re al 70% l’abbattimento dell’impo-
nibile, applicando il regime anche a
chi lavorerà «prevalentemente» in 
Italia e a chi avvierà qqui un’impresa
dal 2020, ma bisogna attendere l’as-
setto definitivo della norma, per ora
solo passata “salvo intese” in Consi-
gli dei ministri.

Vengono poi prospettate mag-
giori agevolazioni per altri cinque 
anni ai contribuenti che si trovi in 
particolari situazioni (numero di fi-
gli minorenni, acquisto di una casa,
trasferimento della residenza al 
Sud). Inoltre, l’agevolazione verreb-
be estesa ai lavoratori italiani non 
iscritti all’Aire e rientrati in Italia dal
2020, purché abbiano avuto la resi-
denza in un altro Stato in base a una
convenzione contro le doppie impo-
sizioni nei due anni precedenti.
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Impatriati, agevolato
anche il rientro
dopo un distacco
FISCO INTERNAZIONALE

Interpello delle Entrate:
servono mansioni diverse
e risoluzione anticipata

Bonus ricerca con calcoli «semplici»:
aliquota unica al 50% sulle spese 2018
AGEVOLAZIONI

Per gli investimenti
dello scorso anno non serve
scomputare le somme

All’interno dell’annunciato
decreto crescita è prevista
la proroga con modifiche

Paola Bonsignore
Luisa Miletta

Per capire se e come il bonus ricerca
e sviluppo (R&S) cambierà con il de-
creto crescita bisogna attendere an-
cora. Nel frattempo, però, l’agevola-
zione resta nell’agenda di imprese e
professionisti, che si preparano a in-
serirla nel modello Redditi 2019, con
un conteggio relativamente sempli-
ce rispetto a quello degli anni prece-
denti. 

Il modello Redditi 
Per quest’anno la modulistica risen-
te delle modificazioni della legge di
Bilancio 2019 (articolo 1, commi 70-
72, legge 145/2018), che ha introdot-
to alcuni obblighi documentali con
particolare riguardo alla certifica-
zione dell’effettivo sostenimento
delle spese ammissibili e la corri-
spondenza delle stesse alla docu-
mentazione contabile predisposta
dall’impresa da parte di un soggetto
incaricato della revisione legale dei
conti (si veda l’articolo in basso).

La partita per la fruizione del cre-
dito, però, si gioca in un altro campo:
quello dei calcoli della spesa agevo-
labile, essendosi succedute negli an-
ni svariate modificazioni sia nelle
aliquote che nella tipologia di costi
effettuati. 

Il 2018, tuttavia, sembra essere un
anno “facile” per il calcolo, in quanto
il quadro normativo di riferimento
per tale periodo di imposta prevede
una sola aliquota pari al 50% per tutti

i costi, senza quindi più alcuna di-
stinzione in base alla differente tipo-
logia degli stessi.

Una volta individuata l’aliquota,
questa si applica alla «spesa incre-
mentale complessiva» intendendosi
con quest’ultima la differenza posi-
tiva tra:
● l’ammontare complessivo delle
spese per investimenti in attività di
ricerca e sviluppo sostenute nel pe-
riodo d’imposta in relazione al quale
si intende fruire dell’agevolazione;
● la media annuale delle medesime
spese realizzate nei tre periodi d’im-
posta precedenti a quello in corso al
31 dicembre 2015 (2012-2014, per i
soggetti “solari”), o comunque nel
minor periodo dalla data di costitu-
zione della società interessata.

Il tetto alla spesa e il calcolo
In relazione al limite di spesa agevo-
labile, per il 2018 il beneficio spetta
nel limite pari a 20 milioni di euro
annui, con un minimo di 30mila eu-
ro, secondo quanto stabilito dal
comma 15 dell’articolo 1 della legge
di Bilancio 2017 (legge 232/2016), li-
mite poi ridotto, ma solamente a 
partire dal 2019, a 10 milioni di euro
con le modifiche dell’ultima legge di
Bilancio. Naturalmente, per le socie-
tà costituite nel corso dell’anno scor-
so, il limite di minimo va ragguaglia-
to al tempo effettivo di “vita” dell’im-
presa.

Inoltre, per gli investimenti effet-
tuati nel 2018, che interessano il mo-
dello dichiarativo vigente, nella cir-
colare 13/E/2017 l’Agenzia ha preci-
sato che non è necessario ripartire
l’eccedenza tra i gruppi di spese indi-
viduati in ragione della diversa ali-
quota del credito d’imposta e stabi-
lirne incrementi e decrementi ri-
spetto alla media degli investimenti
pregressi riferibile al singolo gruppo
di spese. 

Il confronto va effettuato pren-
dendo a riferimento le spese ammis-
sibili sostenute nei periodi d’impo-
sta rilevanti ai fini della media e le

spese sostenute nel periodo d’impo-
sta in relazione al quale si intende
accedere al beneficio, a prescindere
dalla circostanza che le spese soste-
nute nei periodi della media e quelle
effettuate nel periodo in cui si inten-
de beneficiare dell’agevolazione ap-
partengano a categorie diverse tra
quelle ammesse al credito d’impo-
sta.

Le modifiche in arrivo
In prospettiva futura, l’annunciato
decreto crescita ipotizza che – dal
periodo d’imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2020 e fino
a quello in corso al 31 dicembre 2023
– il credito d’imposta sia concesso
nella misura del 25% per tutte le spe-
se sostenute in eccedenza rispetto
alla media degli investimenti in atti-
vità di R&S realizzati nei tre periodi
d’imposta precedenti a quello in cor-

so al 31 dicembre 2019. 
Pare destinata a scomparire,

quindi, la distinzione d’aliquote in-
trodotta dalla legge di Bilancio 2019,
che riconosce l’agevolazione nella
misura generale del 25%, salvo l’ap-
plicazione della misura del 50% con
riferimento soltanto:
●  alle spese per personale dipen-
dente impiegato nella attività di R&S
(articolo 3, comma 6, lettera a del Dl
145/2013);
● ai contratti stipulati con universi-
tà, enti di ricerca, organismi equipa-
rati, startup e Pmi innovative per il
diretto svolgimento delle attività di
ricerca e sviluppo ammissibili al 
credito (lettera c dello stesso comma
6).

Il restyling dovrebbe riguardare
anche la media di riferimento in re-
lazione alla quale calcolare l’incre-
mento agevolabile, che diventa mo-

bile (tre periodi di imposta prece-
denti), in quanto, come si legge nella
relazione illustrativa, «al fine di sti-
molare ulteriormente l’effettuazione
di investimenti in ricerca e sviluppo
(...) il riferimento alla media fissa (in-
vestimenti effettuati nel triennio 
2012-2014) è ormai troppo risalente
nel tempo». 

I ritocchi sin qui illustrati dovreb-
bero riguardare comunque i modelli
dichiarativi del prossimo anno, fer-
ma restando la necessità di attende-
re la versione definitiva delle norme
annunciate.
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Pierpaolo Ceroli
Agnese Menghi

La riforma del credito d’imposta per
R&S, per mano della legge di Bilancio
2019 ha investito anche gli obblighi 
documentali. In particolare, la riscrit-
tura del comma 11 dell’articolo 3 della
legge 145/2013 ha previsto che la cer-
tificazione delle spese sostenute ad 
opera di un revisore legale (o società
di revisione) riguarderà, già dal perio-

do d’imposta in corso al 2018, tutti i 
contribuenti prescindendo dalla pre-
senza (o meno) del soggetto preposto
alla revisione (si veda anche Il Sole 24
Ore di venerdì scorso).

Il nuovo comma 11 dell’articolo 3,
esplicita, da un lato, che la certifica-
zione della documentazione contabi-
le diventa condizione necessaria, sep-
pur non sufficiente, al fine di benefi-
ciare del credito e, dall’altro, estende
questo onere a tutti i contribuenti che
vogliono accedere all’agevolazione, 
comprendendo le imprese sottopo-
ste, per obbligo di legge, al controllo
legale dei conti, in precedenza esclu-
se. Quindi i soggetti chiamati a predi-
sporre la certificazione della docu-

mentazione contabile saranno:
● per le società obbligate per legge 
alla revisione, i soggetti incaricati al
controllo legale dei conti (revisore le-
gale, società di revisione, o sindaco 
unico/collegio sindacale se incaricati
anche dell’attività di revisione);
● per le altre società non soggette al-
l’obbligo, un professionista revisore
o una società di revisione legale
iscritti nella sezione A del registro di
cui al Dlgs n. 39/2010.

Limitatamente a queste ultime,
l’ultimo periodo del comma 11 preve-
de, alla stregua della precedente ver-
sione, la possibilità di includere nel 
credito d’imposta le spese sostenute
per adempiere a tale onere nel limite

di 5.000 euro. In ogni caso la somma
di queste ultime e le spese stretta-
mente agevolabili non potranno de-
terminare un credito d’imposta supe-
riore a 20 milioni di euro annui, che si
ridurranno a 10 milioni dal 2019.

Da un punto di vista operativo, i
soggetti incaricati della certificazio-
ne, sia che si tratti di revisori legali che
società di revisione, dovranno:
● operare nel rispetto del principio di
indipendenza;
● certificare la mera regolarità for-
male della documentazione contabi-
le e l’effettività dei costi sostenuti, di
conseguenza non dovranno espri-
mere alcuna «valutazione di caratte-
re tecnico in ordine all’ammissibilità

al credito d’imposta delle attività di 
ricerca e sviluppo svolte dall’impre-
sa» (circolare Mise n. 38584/2019);
● redigere la certificazione in forma
libera: infatti non sono previsti con-
tenuti minimi, né schemi predefiniti
per la predisposizione della stessa, 
purché contenga l’attestazione della
regolarità formale della documenta-
zione e dell’effettività dei costi soste-
nuti (circolare 5/E/2016).

Allo stesso tempo, però, se nel cor-
so dell’esecuzione dell’incarico i con-
trollori dovessero incorrere in colpa
grave potrebbero essere soggetti alle
disposizioni di cui all’articolo 64 Co-
dice di procedura civile.
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LA PROCEDURA

Certificazione delle spese obbligatoria per tutti
Adempimenti estesi 
alle imprese soggette 
al controllo dei conti

NEL MODELLO 2019

1. Gli investimenti con consulenze
Alfa Srl realizza investimenti agevolabili nel 2018 per 610.000 euro, di cui 200.000 costi per il personale 
impiegato nella ricerca, 350.000 per contratti di ricerca extra muros e 60.000 per consulenze da lavoratori 
autonomi. Poiché quest’ultima spesa non è agevolabile nel 2018, l’investimento da considerare è pari a 
550.000 euro. Negli anni 2012-14 per le stesse spese agevolabili ha sostenuto costi pari a 300.000 nel 2012,
400.000 nel 2013 e 250.000 nel 2015. La media storica è 316.667 euro.
Spesa incrementale: 550.000 - 316.667 = 233.333 * 50% = 166.667 (importo del credito spettante).

# Impatriati

PAROLA CHIAVE

Cittadini europei ed extraUe (dal 
2017) che decidono di ritornare o 
trasferirsi per motivi di lavoro in 
Italia per rivestire ruoli direttivi o di 
elevata specializzazione. 
Beneficiano attualmente di una 
detassazione del 50 per cento.

316.667 200.000

350.000

2. La società costituita nel 2018
Beta Srl è una società costituita a febbraio 2018 che nel primo esercizio (chiuso il 31 dicembre 2018) ha 
eseguito investimenti in ricerca extra muros per beni immateriali per complessivi di 40.000 euro, di cui 
2.000 derivanti da operazioni con imprese dello stesso gruppo (escluse dall'agevolazione dal decreto 
lavoro). Come chiarito nella circolare 5/E/2016 se il periodo d'imposta è inferiore o superiore a 12 
mesi, l’importo minimo per accedere al beneficio (30.000 euro) va ragguagliato al periodo. Perciò la 
newco potrà beneficiare dell'agevolazione.

38.000

ONLINE
Gli investimenti in R&S
Tratto dal fascicolo
«I Crediti d’Imposta»
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Società per Azioni
Sede legale in Cernobbio (Co) - Via Regina, 40

Capitale Sociale € 2.157.094,16 i.v. - R.I. di Como, C.F. e P.Iva 00192900132 – R.E.A. di Como n. 4720

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA
Gli azionisti della Società per Azioni Villa d’Este (la “Società”) sono convocati in
assemblea ordinaria presso il Grand Hotel Villa d’Este in Cernobbio (Co), Via Regina, 40:
- alle ore 11:00 del 30 aprile 2019 in prima convocazione;
- alle ore 11:00 del 14 maggio 2019 in seconda convocazione.
per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE del GIORNO
1. Bilancio al 31 dicembre 2018. Deliberazioni inerenti e conseguenti;
2. Conferimento dell’incarico a Società di revisione. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

**  *  **
Legittimazione all’intervento in assemblea
Potranno intervenire all’Assemblea gli azionisti che presenteranno la certificazione rilasciata,
ai sensi di legge, da intermediario aderente al sistema di gestione accentrata Monte Titoli
S.p.A. almeno due giorni lavorativi prima di quello fissato per l’adunanza. Si rammenta ai
possessori di azioni non ancora dematerializzate che l’esercizio dei diritti su dette azioni può
essere effettuato esclusivamente previa consegna dei certificati azionari ad un intermediario,
per la loro immissione nel sistema di gestione accentrata in regime di dematerializzazione.
Deleghe di voto
Ai sensi di legge e di Statuto, coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi
rappresentare mediante delega scritta secondo le modalità previste dalla legge e dai
regolamenti vigenti. Un fac-simile del modulo di delega di voto è reperibile presso la sede
sociale o sul sito internet della Società www.villadeste.com.
Relazioni sulle materie all’ordine del giorno
La documentazione relativa agli argomenti all’ordine del giorno, prevista dalla normativa
applicabile, viene messa a disposizione del pubblico mediante deposito presso la sede
della Società - in Cernobbio (Co), Via Regina, 40, nei termini previsti dalle norme di legge
e regolamentari vigenti.
Gli azionisti hanno la facoltà di ottenere, presso la Società, copia della documentazione
di cui sopra.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Cernobbio, 15 aprile 2019 Dottor Giuseppe Fontana

BIO-ON S.P.A.
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CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTO E VERSATO € 188.252,76
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Convocazione di Assemblea Ordinaria

I signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 30 aprile 2019, alle ore 18.00 
presso gli uffici della Società in Bologna, Via Santa Margherita al Colle, n. 10/3, in unica convocazione, 
per discutere e deliberare sul seguente:

Ordine del giorno

Approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2018 e presentazione del bilancio consolidato al 31/12/2018; 
delibere inerenti e conseguenti;

Legittimazione all’intervento e al voto in assemblea
La legittimazione all’intervento in assemblea, ai sensi di legge e di statuto, è attestata da una 
comunicazione alla Società, effettuata dall’intermediario abilitato, in conformità alle proprie scritture 
contabili, in favore del soggetto cui spetta il diritto di voto, sulla base delle evidenze relative al termine 
della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea 
in unica convocazione, ossia il 17 aprile 2019 (c.d. record date).
Le registrazioni in accredito e in addebito compiute sui conti successivamente a tale termine non 
rilevano ai fini della legittimazione all’esercizio del diritto di voto in assemblea. Pertanto, coloro i quali 
risulteranno titolari delle azioni della Società solo successivamente alla c.d. record date non saranno 
legittimati ad intervenire e votare in assemblea. 
Ai sensi della normativa applicabile, le comunicazioni degli intermediari devono pervenire alla Società 
entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea, ossia entro 
il 24 aprile 2019. Resta ferma la legittimazione all’intervento e al voto qualora le comunicazioni siano 
pervenute alla Società oltre il suddetto termine, purché entro l’inizio dei lavori assembleari.
Si rammenta che la comunicazione alla Società è effettuata dall’intermediario su richiesta del soggetto 
cui spetta il diritto.

Rappresentanza
Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in assemblea ai sensi di legge, 
mediante delega rilasciata secondo le modalità previste dalla normativa vigente.

Documentazione
La documentazione relativa all’assemblea, prevista dalla normativa vigente, sarà messa a disposizione 
del pubblico nei termini di legge presso gli uffici amministrativi della Società in Bologna, Via Santa 
Margherita al Colle 10/3 e pubblicata sul sito internet della Società www.bio-on.it nella sezione Investor 
Relations, nei termini di legge. I soci hanno facoltà di ottenere copia della documentazione relativa agli 
argomenti all’ordine del giorno ai sensi di legge.

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
IL PRESIDENTE
Marco Astorri


